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SEDUTA N. 26  DEL 12 GENNAIO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




La Presidente dà notizia delle proposte di legge presentate da dieci istituti superiori piemontesi in occasione dell’VIII edizione di “Ragazzi in aula”, in visione presso la segreteria della VI Commissione, i cui temi si presentano meritevoli di possibili approfondimenti da parte dei Commissari. 

	Parere consultivo in merito alle materie di competenza della VI Commissione del DDL n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008” 

presentato dalla Giunta regionale




L’Assessore competente per la Cultura svolge la relazione sul disegno di legge per quanto concerne le materie di propria competenza. Per quanto riguarda la Direzione Promozione Attività Culturali e Spettacolo, pone in primo luogo l’accento su un aumento delle spese correnti per il finanziamento di iniziative culturali di rilevanza regionale, quale, ad esempio, la realizzazione del progetto Olimpiadi della Cultura Torino 2006. Sottolinea poi un incremento notevole delle spese di investimento, che passano da cinque milioni del bilancio assestato 2005 a venti milioni e mezzo della proposta 2006, al fine di conferire ad alcune fondazioni, individuabili annualmente, capitale triennale dal quale scalare la parte di spesa corrente effettuata dalle fondazioni stesse. Si propone in particolare, per l’anno in corso, di utilizzare una parte delle spese di investimento per il Teatro Regio e di destinarne una parte significativa al Museo del Cinema.

Per quanto riguarda la Direzioni Beni Culturali, vi è un bilancio analogo a quello dell’assestato 2005, con un aumento di un milione e mezzo, ma con una ripartizione diversa tra spese correnti, che aumentano di circa due milioni e mezzo, e spese in conto capitale, che diminuiscono di un milione e mezzo. L’Assessore esprime da un lato l’intenzione di continuare le politiche degli anni precedenti, in particolare quelle legate al restauro dei beni culturali ed architettonici, ad interventi sulla rete di biblioteche, agli allestimenti dei musei, dall’altro esprime la volontà di finanziare progetti del tutto nuovi quali, ad esempio, un festival del libro giallo ed un convegno sulla figura dello storico Renzo De Felice.

Da parte dell’opposizione viene rilevato come le spese di investimento siano vistosamente aumentate, ma risultino concentrate su un numero ristretto di enti ed associazioni. Si suggerisce una ripartizione più capillare delle risorse, che favorisca anche quegli enti di piccola dimensione, che operano in campo culturale a livello provinciale e che necessitano di fondi per proseguire nella loro attività.

L’Assessore allo Sport passa ad illustrare i contenuti del DDL per la parte relativa alla sua materia. Sottolinea l’attenzione crescente da parte della Regione verso l’attività sportiva, quale momento di crescita nella qualità della vita cittadina. Pone l’accento, in particolare, sul numero sempre crescente di associazioni sportive correlato all’organizzazione di manifestazioni di alto livello, sull’esigenza di tutela delle associazioni sportive storiche, sulla valorizzazione dello sport di base sin dalle prime età della vita e sulla necessità di estendere l’idea di “sport per tutti”.

In particolare, pone l’accento sul capitolo 17293, relativo a contributi a favore delle federazioni, degli enti di promozione sportiva, delle associazioni e società sportive per la valorizzazione, promozione e sostegno degli sport della pallapugno e pallatamburello, e sul capitolo 12723, relativo a spese per gli interventi di promozione e programmazione sportiva anche attraverso l’adesione della regione a enti, istituti, associazioni e comitati correlati ad eventi sportivi, in considerazione del fatto che il 2006 si prospetta un’annata sportiva di grande importanza per il Piemonte, in cui, oltre alle Olimpiadi invernali, saranno protagonisti altri significativi eventi quali le paralimpiadi invernali, i campionati mondiali di sci alpinismo, i mondiali di scherma, i mondiali di nuoto pinnato, le olimpiadi degli scacchi ed altri, legati a varie discipline sportive.

Da parte della maggioranza si lamenta la mancata copertura del fondo per il potenziamento e la qualificazione degli impianti ed attrezzature sportive.

La minoranza dichiara di non condividere l’impostazione scelta dalla Giunta, che penalizza la spesa in conto capitale, e non tiene conto delle esigenze degli enti territoriali di implementare l’ impiantistica sportiva. 

Un Consigliere di minoranza fa poi riferimento ad una delibera della Giunta regionale nella quale è contenuto un elenco di interventi, meritevoli di finanziamento, in materia di offerta turistica. A questo proposito chiede se i fondi collocati nei singoli capitoli siano automaticamente destinati a soddisfare queste richieste  già definite a priori, oppure se, una volta stanziate le risorse, si debba ricorrere ad apposito bando per deciderne l’assegnazione. L’Assessore si impegna ad approfondire la questione ed a svolgere documentata relazione in merito.

Si chiede infine alla Giunta di fornire precisi dati numerici riguardo l’impiantistica sportiva in Piemonte, in modo da realizzare una sorta di censimento in materia. L’Assessore comunica che è già in atto una ricognizione presso i singoli Comuni al fine di predisporre un piano organico di finanziamenti che tenga conto delle effettive situazioni di bisogno.

Prende quindi la parola l’Assessore competente per l’Istruzione e la Formazione Professionale, che provvede ad illustrare i contenuti del documento per quanto concerne le sue materie. L’assessore pone in primo luogo l’accento sul potenziamento dei finanziamenti per il diritto allo studio e per la promozione dei progetti legati al mondo dell’istruzione, soprattutto in prospettiva di una revisione della normativa regionale sull’istruzione ed il diritto allo studio che tenga conto degli aspetti derivanti dalla revisione del Titolo V della Costituzione. Sottolinea poi un incremento dei contributi destinati ai comuni per concorrere al funzionamento delle scuole materne autonome (capitolo 11265).

In tema di edilizia scolastica, l’Assessore dichiara l’intenzione di concorrere con i Comuni non solo per provvedere alla messa a norma degli edifici, ma anche per la realizzazione di lavori di riadattamento e di ampliamento di edifici destinati ad uso delle scuole materne comunali o convenzionate.

Da parte della maggioranza si concorda sull’importanza di concorrere con i Comuni per la riqualificazione del patrimonio edilizio; si propone inoltre di procedere ad un censimento non solo dei Comuni proprietari degli edifici ed incaricati della loro ristrutturazione, ma anche dei dati relativi all’utilizzo degli edifici scolastici.

	Interrogazione n. 327 “Programma di attività per promuovere, formare, valorizzare e tutelare il volontariato nella sezione educazione motoria, promozione delle attività sportive e tempo libero”

presentata dai Consiglieri Cotto (primo firmatario), Cavallera, Ferrero, Leo, Ghigo, Pichetto.




La risposta all’interrogazione è rinviata alla prossima seduta di Commissione.
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